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Il 20.12.2023, nell’ambito del PREMIO BULLONI, istituito dal     

Comune di Brescia nel 1975, è stato assegnato alla nostra Asso-

ciazione il premio “Pietro, Piergiuseppe e Piercarlo Beretta” con la 

motivazione: Associazione nata nel 1975 da un gruppo di giovani, 

aperta alla problematiche sociali e sanitarie locali, con un impe-

gno a sostenere progetti in varie nazioni estere (Ecuador, Brasile, 

Argentina, Perù, Colombia, India, Timor Est, Palestina, Siria,      

Etiopia, Benin, Ciad Burundi, Guinea Bissau, Congo) che è riuscita 

a rinnovarsi conservando intatto lo spirito sociale delle origini 

Padre Gianni Mometti era nato Cazzago S. Martino. Maturò la sua vocazione all’oratorio e nelle scuole salesiane.  
A 20 anni si fece missionario ed approdò in quella terra Amazzonica dalla quale non si sarebbe più allontanato. 
Laureato in filosofia e teologia a S. Paolo del Brasile li venne ordinato sacerdote. 
Lì iniziò la sua grande avventura. Disobbedì alle regole troppo vincolanti e scelse l’utopia di grandi progetti,      
dei quali portò a termine modelli che avrebbero voluto ridurre la povertà del mondo. 
Cominciò con i lebbrosi per i quali costruì i primi villaggi e progettò per loro cooperative per la coltivazione dei 
campi a misura famigliare. Raccoglieva fondi fra amici e sognava che il suo modello di sviluppo sarebbe stato 
preso in carico dalle grandi organizzazioni internazionali, dalla Chiesa cattolica, dalla FAO, dall’ONU. Per questo 
girò il mondo per illustrare il suo progetto di sviluppo che spaziava dall’Amazzonia, di cui era innamorato, 
all’America Latina, sempre dalla parte dei poveri e disereda-
ti. La sua idea di sviluppo che voleva salvare la terra, ridurre 
la povertà, offrire un futuro a che non ce l’ha, fu apprezzata 
anche da Papa Francesco, a cui presentò la sua visione di 
missionario l’ultima volta che rientrò in Italia. 
Superati gli 80 anni, pieno di acciacchi e postumi di un infar-
to, si trovava soffocato da problemi, debiti ed utopie che 
voleva realizzare. 
Senza perdere la sua incrollabile innocenza diceva “Voglio 
morire fra i miei che mi hanno voluto bene”. 
E’ stato sepolto nelle terre del Rio delle Amazzoni il 
20.2.2024, all’età di 87 anni, 70 passati in Brasile. 
 

(articolo tratto, per sunto, dalla Voce del Popolo del 7.3.2024) 
 

Due mesi fa, grazie ad un nostro benefattore è stato aiutato nell’attuazione del progetto per la pescicoltura 
denominato “MOSE”. La nostra Associazione, a partire dagli anni ’90, lo ha sempre sostenuto nei suoi proget-
ti. Ci sembra bello portare il nostro augurio di una SANTA PASQUA, con l’esempio di una vita vissuta, con sacri-
ficio e dedizione, per testimoniare la bellezza del Vangelo. 
                         Ruggero 

Osservando la scena del mondo come lo scorrere di un telegiornale, vediamo la  famiglia  

umana dibattersi tra cataclismi naturali o artificiali, tra guerre e contese politiche ed  

economiche. Se guardiamo al futuro, le previsioni sembrano preannunciarsi ancor più  

catastrofiche. Come parlare di Pasqua? Sembra una pura utopia. 

Ebbene, chi guarda Gesù appeso ad una croce e intravvede la luce della Risurrezione, sa che 

seguendo tenacemente i suoi passi, convinti della potenza dell’amore, rende oggi possibile 

questa meravigliosa utopia. 

“Coraggio, non temete, sono io!” (Mc 6,50) 

      Buona Pasqua, padre Pippo 

Prosegue il lavoro della commissione Casa della Pace, per valutare le 

tante richieste di ospitalità.  

Nel secondo semestre 2023 sono state esaminate circa una ventina 

di domande. 

Purtroppo non è stato possibile accoglierle tutte ma per ogni richie-

sta è stata fatta una valutazione attenta ed accurata. 

Nel 2023 le persone che hanno vissuto negli alloggi della Casa della 

Pace, sono state 15, alcune di queste erano già presenti dall’anno 

precedente, altre sono rimaste per un brevissimo periodo ed alcune 

hanno trovato nel corso del tempo una sistemazione definitiva. 

Attualmente la Casa della Pace ospita 7 persone tra le quali anche un 

nucleo famigliare. 

Ruggero, con l’assessore  

Bettina Piccioli, premiato da  

Carlo Alberto Gussalli Beretta 

Il recente incontro di Padre Gianni con Papa Francesco 



Santuario Madonna della Stella ITALIA 1.000 

Fraternità Onlus, progetto esci gioca cresci ITALIA 500 

Parrocchia SS. Trinità per terremoto Turchia ITALIA 1.000 

Ass. Francesco Giuseppe Zanini ITALIA 1.000 

Emergenze Territorio ITALIA 500 

Associazione Cesar  ITALIA 1.000 

Parrocchia di San Vigilio per l’Oratorio ITALIA 1.500 

P. Pierino Lombardi, aiuto a senza fissa dimora ITALIA 1.000 

Amici di San Nicolas, “Una casa per Silvia” ECUADOR 5.000 

Monsignor Pietro Conti BRASILE 2.000 

Suore Santa Marta - Derqui ARGENTINA 2.000 

Enrico Rigosa, progetto laboratorio d’arte PERU’ 5.000 

Erica Terraroli PERU’ 1.000 

Ass. Oasi di Pace, progetto biblioteca COLOMBIA 1.500 

Suor Rosina Sungi INDIA 1.000 

Missioni Don Bosco per acquisto 8 motocicli INDIA 1.000 

Casa Vida, progetto panetteria TIMOR EST 5.000 

Ass. Terra Sancta, progetto Palestina-Gaza PALESTINA 2.000 

Salesian Convent - Progetto  Bet gemal PALESTINA 5.000 

Osped. pediatrico Betlemme  PALESTINA 2.000 

Ass. Terra Sancta  SIRIA 1.000 

Gruppo Missioni Africa, per sala multiuso ETIOPIA 5.000 

Missioni Don Bosco per costruzione pozzo BENIN 1.000 

Padre Marco Vailati, per Centro sanitario CIAD 2.000 

P. Antonio Ambona, parrocchia di Buba GUINEA B. 1.000 

VIS, aiuti a bambini campo profughi di Boma R. D. CONGO 1.000 

Fra Giovanni Farinbella, per dispensario BURUNDI 5.000 

Centro Kamenge, progetto pannelli solari BURUNDI 1.500 

Scuola Paolo VI per attività scolastica BURUNDI 5.000 

N. 70 Sostegni a distanza BURUNDI 14.320 

26 febbraio - Incontro con don Luca Montini 
  

Come sempre incontrare don Luca apre gli spazi alla condivisione e alla fraternità. E’ un giovane prete (ordinato nel 

2018) della Fraternità San Carlo, nata dal carisma di Comunione e Liberazione.  Nel trentennale di CL, Giovanni  

Paolo II diede la scintilla con il suo intervento: “Andate in tutto il mondo a portare la verità, la bellezza e la pace che 

si incontrano in Cristo Redentore”. Fine della Fraternità è formare sacerdoti missionari per le diocesi di tutto il mon-

do. Don Luca ha operato in missione in Cile e in Africa alla guida di un Ospedale, il St. Joseph Hospital di Nairobi in 

Kenia (che San Vigilio Solidale ha sostenuto per alcuni anni). Durante la serata ci ha parlato della sua vita, di com’è 

cambiata in seguito ad un grave incidente avvenuto nel 2021. Dopo 

diversi mesi di degenza in ospedale e in seguito a numerosi inter-

venti, don Montini ha voluto testimoniare la sua esperienza nel vo-

lume Con un piede in Paradiso - La sofferenza non è fine a se stes-

sa. La pubblicazione è un dono per tutti, un aiuto per gli altri, in 

particolare per chi attraversa il tempo del dolore; dalla lettura tra-

spare che anche la sofferenza può condurre al bene. Dalla prefazio-

ne al libro leggiamo: “Le pagine che don Luca ha scritto non parla-

no di rabbia, di angoscia, di abbandono. È un viaggio fatto di san-

gue e dolore, ma pieno, traboccante di luce e speranza. Al fondo 

della sua malattia, lui ha trovato, ancora una volta, quel Bene che 

sostiene e ha sempre sostenuto la sua vita. E chi lo conosce, può 

testimoniare che non mente". Oggi don Luca continua a fare il pre-

te in una parrocchia alla periferia della Città e le sue parole conti-

nuano a illuminarci e a interpellarci. 

 

11 Marzo - Qualità della Vita - Speciale Concesio 2023 
 

Nel mese di novembre 2023 il Giornale di Brescia ha pubblicato il 10° Rapporto sulla Qualità della Vita a Brescia, 

realizzato con il supporto scientifico del ricercatore dr. Elio Montanari. Quest’anno la ricerca è stata arricchita con 

una classifica, su base decennale (2012-2022), con una comparazione, però, ristretta ai 33 comuni bresciani con oltre 

10.000 abitanti. Abbiamo invitato il dr. Montanari affinché ci presentasse la situazione del nostro comune. Era pre-

sente alla serata, quale ospite, anche il sindaco dr. Agostino Damiolini. Si è constatato che la popolazione è stabile 

numericamente, ma ci sono sempre più anziani e sempre meno giovani; questo dato, entro i prossimi due decenni, 

vedrà Concesio con un numero sempre maggiore di over 65, pari al 35%. Gli anziani, però, potranno essere una ric-

chezza, una parte attiva, in termini di coinvolgimento diretto nelle associazioni e nel volontariato. Negli ultimi anni il 

saldo migratorio dall’estero fa rilevare almeno 150 persone all’anno. Per il futuro è plausibile prevedere un allunga-

mento della vita, una immigrazione costante e, purtroppo, la conferma di un inverno demografico. Questo porterà a 

un ripensamento delle scelte politiche anche per trova-

re soluzioni utili a favorire la natalità e la famiglia. Il 

Sindaco, nel suo intervento, ha sottolineato il valore 

della ricerca, ricordando quanto ha realizzato 

l’Amministrazione Comunale e quanto cercherà di 

mettere in atto in campo scolastico, educativo e cultu-

rale. Non saranno dimenticati gli interventi in favore 

della popolazione meno giovane; in un’area di Conce-

sio si ipotizza la realizzazione di unità abitative  con la 

condivisione di spazi e servizi (cohousing). Nonostante 

le difficoltà è ancora possibile guardare al futuro per 

progettare e coinvolgere le varie realtà, anche associa-

tive, al fine di rendere sempre più vivibile il nostro 

paese.  

22 gennaio - Presentazione libro  

di don Giorgio Comini 
 

Papa Francesco lo scorso primo gennaio, nella 

ricorrenza della 57^ Giornata mondiale della 

Pace dedicata a Intelligenza Artificiale e Pace, 

ha ricordato che dobbiamo far sì che i progressi 

servano la causa della fraternità umana … la 

pace è il frutto di relazioni che riconoscono e 

accolgono l’altro nella sua inalienabile dignità, 

e di cooperazione e impegno nella ricerca dello 

sviluppo integrale di tutte le persone e di tutti i 

popoli. Riflettendo sul tema della pace abbiamo 

invitato don Giorgio Comini, attuale Rettore del 

Santuario di Nostra Signora della Stella, per la 

presentazione del suo ultimo romanzo “La bus-

sola nel cuore - solo l’amore può vincere”, che 

possiamo considerare un libro di pace. La pub-

blicazione è tratta da una storia vera che è stata 

riadattata per esigenze narrative; racconta di due 

anime, Camillo e Angela (nonni paterni di don 

Giorgio) che si incontrano nel drammatico con-

testo della Grande Guerra e che a causa di essa 

subiscono la separazione. Qui emerge la figura 

di don Marco, parroco di Nave, che è l’anello di 

congiunzione con la sacralità dei suoi gesti e la 

contemplazione. Il romanzo dà lo spunto a don 

Comini per parlare di amicizia, amore, speranza, 

genitorialità, fratellanza, provvidenza e amore di 

Dio per le sue creature. Ancora una volta il Ret-

tore della Stella ha parlato con passione della 

vita, della cura delle persone; conosciamo, infat-

ti, il suo modo di essere un uomo di Dio di pre-

ghiera, che educa all’accoglienza, alla relazione 

e all’incontro. La serata si è conclusa con la pro-

iezione di alcune immagini e con il canto condi-

viso Signore delle cime. Un momento toccante e 

ricco di emozione. 

Don Giorgio Comini con Lidio Piardi 
Dott. Agostino Damiolini sindaco di Concesio,  

dott. Elio Montanari e Lidio Piardi 

Don Luca Montini con Lidio Piardi 


